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ABSTRACT

Abbiamo visto nei primi due articoli di questa serie quali effetti la crisi climatica sta

provocando e provocherà nel mondo. Ma quali sono le strategie, le azioni e le idee che

possono aiutare ad affrontare subito questa situazione? In questo articolo si parlerà del

concetto di ‘’sostenibilità’’, un approccio globale volto a soddisfare le attuali esigenze umane

senza compromettere quelle delle future generazioni, e di come questo si bilanci con le

diverse dimensioni di vita del pianeta: ambiente, economia e sociale.

Si parlerà di come la promozione dei modelli sostenibili richiede un impegno collettivo a

livello locale e globale e di quanto i comportamenti individuali, le decisioni politiche, azioni

dei movimenti e della società civile e della modalità di produzione energetica incidano sul

futuro del nostro pianeta.



Introduzione

In questo articolo ci soffermeremo su una serie di comportamenti ispirati all’ideale della

sostenibilità. Secondo la definizione data dal rapporto Bruntland nel rapporto Our Common

Future, pubblicato dalle Nazioni Unite nel 1987, il concetto di sostenibilità invita a elaborare

modi per “soddisfare le esigenze delle attuali generazioni umane senza compromettere la

capacità delle future generazioni di soddisfare le proprie esigenze”. Nel 2015, la sostenibilità

è stata considerata un concetto chiave durante la stesura dell’Agenda 2030 delle Nazioni

Unite, un documento che definisce alcuni obiettivi a livello globale che, secondo l’ONU,

porteranno appunto a un futuro più sostenibile. Per esempio, l’obiettivo 12 riguarda

“consumo e produzione responsabili”. La denominazione di questo obiettivo evoca la sfera

economica: infatti, la sostenibilità è un principio generale, che dovrebbe informare tutte le

attività umane, compreso l’economia. Proprio a causa di questa interdipendenza delle diverse

dimensioni, per implementare la sostenibilità bisogna coinvolgere cittadinə, scienziatə,

attivistə, ONG e in generale tutta la società civile: in questo articolo daremo alcuni esempi di

alcune delle azioni intraprese da questi attori. La realtà economica resta fondamentale, per

questo si dovrebbe sia sostenere tutte le persone e le imprese che vogliono promuovere un

approccio green con agevolazioni fiscali e tassare o multare chi inquina o non rispetta

l’ambiente; sia favorire la condivisione di risorse evitandone lo spreco eccessivo

e promuovendo un modello economico circolare; sia lavorare per la progettazione urbana in

maniera sostenibile e promuovere mobilità a bassa emissione.

Soffermiamoci allora su alcuni dei comportamenti e delle azioni ispirate dal concetto di

sostenibilità.

1.Oltre il binomio individuale/sistemico

Nel già citato The Climate Book, Thunberg mette in guardia dal pensare nei termini indicati

dal binario individuale/sistemico. Se tutto quello che possiamo è cambiare il nostro

comportamento individuale, il nostro consumo di energia e risorse, potremmo adottare un

atteggiamento fatalista: come facciamo a far chiudere ENI o British Petroleum? per noi

“individui” potrebbe sembrare impossibile. Nello stesso libro, Stewart Capstick e Lorraine

Withmarsh, che studiano la comunicazione del cambiamento climatico, fanno notare che,

contrariamente a quello che può farci credere un sistema di pensiero binario, in cui i poli



opposti si autoescludono, fra ciò che è “individuale” e ciò che è “sistemico” ci sono ampi

territori mediani. Un comportamento individuale, come un cambiamento nella dieta volto a

generare meno emissioni o un impegno a non comprare abiti fast fashion ad esempio, può far

scattare una dinamica imitativa nel proprio gruppo sociale che sociologə e antropologə hanno

frequentemente osservato nel comportamento delle persone, oltre ad esprimere una posizione

etica e politica individuale. I comportamenti adottati da una persona tendono ad allargarsi alla

sua cerchia di amicə e conoscenze, raccontano Capistick e Withmarsh. Inoltre, esistono forme

di mobilitazione collettiva: manifestazioni e azioni di protesta, ma anche l’atto del voto, che

dà allə cittadinə l’opportunità di mandare in posizioni di potere persone che hanno posizioni

ambientaliste. Un altro articolo di questa serie si occuperà più in dettaglio delle strategie

adoperate da attivistə e società civile. Qua ci limitiamo a riportare i comportamenti

individuali e gli indirizzi politici tipicamente riconosciuti come efficaci nel ridurre le

emissioni.

Quali sono questi comportamenti? Kate Raworth, sempre in The Climate Book,

definisce “stile di vita da 1.5 C” una serie di pratiche volte a minimizzare la propria impronta.

Ecco la lista di Raworth:

- smetti di accumulare: tieni i prodotti di elettronica per almeno sette anni.

- Fai le vacanze in loco: prendi aerei a corto raggio solo una volta

ogni tre anni.

- Mangia green: adotta un’alimentazione a base di verdure e non fare

sprechi.

- Vestiti rétro: compra al massimo tre capi d’abbigliamento nuovi ogni

anno.

- Viaggia pulito: non usare auto private, se possibile.

- Cambia il sistema: agisci in modo da smuovere e spostare il sistema

generale.

Raworth è consapevole che per molte persone alcune di queste indicazioni non sono una

possibilità concreta (per esempio per chi vive in una zona non servita da mezzi pubblici

difficilmente potrà non servirsi dell’automobile) e che comunque si rivolgono a persone già

piuttosto benestanti. Anche per questo è di nuovo fondamentale una dimensione di impegno

pubblico.



2. Produzione di energia

Per quanto riguarda la produzione di energia, c’è ampio consenso sul fatto che siano l’energia

solare e quella eolica a rappresentare le opportunità più concrete di ridurre le emissioni e

dunque contrastare il cambiamento climatico, nonostante ci sia la necessità di affrontare i

problemi relativi al reperimento dei minerali per la costruzione degli impianti – abbiamo

visto nel caso del Sahel come spesso le attività minerarie siano svolte in modo non etico e

anzi volto allo sfruttamento dei territori e delle popolazioni. L’energia idrica, pure considerata

fondamentale per la svolta verde, presenta la grave problematica di essere spesso basata sulla

costruzione di grandi dighe, che possono poi essere usate dagli stati come strumento nei

conflitti e/o danneggiare ecosistemi unici e causa l’allontanamento forzato di decine di

migliaia di persone: lo mostra ad esempio il caso della diga di Ilisu, costruita dalla Turchia,

che ha avuto un impatto devastante sull’ecosistema e sul patrimonio culturale delle aree

coinvolte, oltre ad aver causato lo spostamento di decine di migliaia di persone.

C’è scetticismo maggiore sull’energia a biomasse, cioè quella basata sulla

combustione del legname e altro materiale di origine vegetale, perché nonostante molte

centrali sostengano di bruciare solo legnami e altro materiale di scarto, studiosə e attivistə

hanno dimostrato che spesso le foreste vengono abbattute per formare biomassa. La

deforestazione, a sua volta, ha effetti negativi sull’ecosistema, sulla vita delle persone che

vivono nelle zone interessate e sull’assorbimento di CO2, compito famosamente svolto dagli

alberi. La sostituzione delle foreste abbattute con nuovi alberi non riesce a sostituire, a livello

di efficacia di assorbimento di CO2, la foresta distrutta; inoltre queste nuove foreste non

hanno la biodiversità di quelle che vanno a sostituire. Sono anche più suscettibili agli incendi.

Oltre a questo, la combustione di legname causa comunque emissioni di CO2. A causa delle

emissioni di gas e sostanze causate dalla combustione di queste materiali, in alcuni casi di

studio (in bibliografia troverete due casi, uno relativo alla Thailandia – Juntarawijit 2013 – e

uno relativo alla Finlandia – Laitinen et alia 2016), le persone che vivono vicino agli impianti

o che ci lavorano hanno mostrato sintomi simili a quelli di coloro che vivono vicino a centrali

a carbone. Inoltre, spesso le biomasse viaggiano per migliaia di chilometri prima di giungere

agli impianti di combustione, cosa che contribuisce ad alzare le emissioni.

Anche l’energia nucleare presenta numerosi problemi. Oltre a quello più ovvio, il

rischio di incidenti o danni provocati intenzionalmente nel caso di situazioni di conflitto,

come abbiamo visto succedere in Ucraina con la centrale di Zaporižžja, ci sono gli alti costi e

lunghe tempistiche di costruzione degli impianti, circa 16 anni. Le centrali nucleari



potrebbero quindi arrivare comunque troppo in ritardo per mitigare il riscaldamento globale.

Si tratta poi di 16 anni di ingenti emissioni di CO2, legati al processo di costruzione. Inoltre, il

problema delle scorie, i rifiuti radioattivi prodotti dal processo, rimane irrisolto: non possono

essere accumulate all’infinito, senza preoccuparsi delle generazioni future.

La commissione europea ha dato sostegno all’idrogeno e in particolare all’idrogeno

verde, ma un recente report di ReCommon fa notare come siano molti i problemi legati a

questa tecnologia. Per “idrogeno verde” si intende quello la cui produzione è sostenuta da

energie rinnovabili e che è prodotto a partire da acqua invece che da fossile. Ma per fornire

l’energia necessaria a sostenere questo processo bisogna costruire grandi parchi fotovoltaici o

eolici. Il dubbio avanzato da Recommon è che, in sostanza, produrre energia direttamente da

sostenibili sarebbe più efficace e più effettivamente “verde”. Recommon riporta che per

ottenere una tonnellata di idrogeno servono 9000 litri di acqua. Per trasformare poi l’idrogeno

in forma liquida per il trasporto, bisogna raffreddarlo a -253 C, un processo molto

dispendioso da un punto di vista energetico. Sempre per il trasporto si dovrebbero costruire

nuovi gasdotti, processo che causerebbe emissioni di CO2 e andrebbe ad avere impatto

negativo su ecosistemi marini e terrestri. Anche le pratiche di stoccaggio e trasporto

richiedono ingenti quantità di energia. Recommon calcola che:

L’energia elettrica necessaria per alimentare un solo elettrolizzatore da 100 megawatt

richiederebbe una potenza eolica di 375 megawatt o fotovoltaica di 625 megawatt,

potenza che può essere prodotta da un gigantesco parco eolico da

11.000 ettari o da un mega parco fotovoltaico di circa 862 ettari!

Il problema collegato è quindi quello del consumo di suolo. Inoltre, secondo ReCommon

sembra che le imprese dell’energia abbiano intenzione di continuare a sfruttare anche

l’idrogeno “non verde”, come quello “grigio” e “blu”, di origine fossile (metano).

In questo contesto, il ruolo della società civile e delle associazioni per fermare la

produzione di gas climalteranti può prendere diverse forme. Per prima cosa, le associazioni e

i movimenti si occupano di cercare di attirare l’attenzione di cittadinə e membri delle

istituzioni e di svolgere un compito di sensibilizzazione e educazione, con attività che

spaziano dalla costruzione di laboratori nelle scuole, all’organizzazione di giornate di studio e

feste sul territorio, all’elaborazione di report, banche dati e geomappe. Oltre che di

informazione, opposizione agli enti inquinanti e salvaguardia del territorio, attivistə,



movimenti e studiosə si occupano anche di indicare vie sostenibili, alternative a quelle

dell’energia fossile e dello sfruttamento del territorio. Parleremo di queste forme di attivismo,

soprattutto per quanto riguarda l’Italia, in un articolo successivo di questa serie. Un’ulteriore

forma di comportamento sostenibile è quello delle comunità climatiche, cioè quelle comunità

– che possono andare da pochi nuclei familiari a interi comuni – che basano il proprio

approvvigionamento di energia su piccoli impianti fotovoltaici e eolici implementati a livello

locale. A livello di consumo individuale di beni alimentari, esiste in Italia la pratica dei

gruppi di acquisto solidale, gruppi di individui che si associano per acquistare quello che

desiderano consumare da produttori locali, favorendo così la vendita di prodotti a chilometro

zero e riducendo il rischio di spreco degli alimenti comprati.

3. Il ruolo delle Ong e l’approccio sostenibile al consumo

Le Ong svolgono un ruolo fondamentale nella promozione di modelli sostenibili in vari

settori, tra cui l'ambiente, lo sviluppo sociale ed economico. Queste organizzazioni lavorano

per affrontare sfide globali come il cambiamento climatico, la povertà, l'accesso all'acqua

potabile, l'istruzione e molto altro. Molte ONG implementano progetti in aree come

l'agricoltura sostenibile, l'energia rinnovabile, la gestione delle risorse idriche e la

conservazione della biodiversità per dimostrare l'efficacia di modelli sostenibili. Esistono

numerose ONG in tutto il mondo che lavorano attivamente per promuovere modelli

sostenibili in una vasta gamma di settori. Oxfam, ad esempio, si impegna su vari fronti per

cooperare al raggiungimento degli SDG e promuovere l’Agenda 2030. Uno fra tanti è

l’affiancamento al settore del fashion e del tessile favorendo la raccolta di abiti usati e la

lavorazioni presso le loro strutture per migliorare il valore del capo ed evitare la discarica,

implementando e sostenendo pratiche responsabili, etiche e rispettose dell’ambiente;

monitorando la filiera produttiva, riducendo al minimo gli sprechi e favorendo un'economia

circolare. Oxfam si impegna anche nella realizzazione di un modo differente di fare impresa,

sostenendo modelli di business che creano un equa divisione delle risorse e diritti egualitari.

Anche Clean Water Found si impegna da 50 anni a sviluppare una forte leadership

ambientale di base e a lavorare per favorire migliori condizioni di salute ed evitare lo scarico

di acque reflue grezze e di rifiuti industriali non trattati nelle acque.

Promuovere quindi modelli sostenibili richiede un impegno collettivo a livello locale

(governi, ONG, società civile, imprese, ecc.) ma anche a livello globale.

Giulia Bigongiari, Sara Raffaeli
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